
Scontri dopo i funerali 
Dietro la salma 
dello studente ucciso 
slogan e proteste 

Non bastano le amnistie 
E il più grande corteo 
della storia sudcoreana 
condanna il governo 

Seul sfida Chun 
Duecentomila in piazza 
I funerali del giovane Lee Han-Yul, ieri a Seul, sì 
sono trasformati in quello che il governo temeva: 
duecentomila persone hanno dato vita alla più 
grande manifestazione contro il regime che la Co
rea del Sud ricordi. Le 2.300 amnistie di prigionieri 
Rolitici, riconfermate ieri dal presidente Chun Doo 

[wan, non sono servite a calmare l'opposizione- e 
la polizia ha caricato I manifestanti. 
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I H SEUL >l tuoi fratelli e le 
lue sorelle sono giunti chie
dendo vendetta» Pae Eun-
Shim, la madre del giovane 
studente sudcoreano morto 
domenica scorsa dopo 37 
giorni di coma causato da un 
candelotto lacrimogeno spa
ralo dalla polizia, questi fune
rali pubblici non II voleva pro
prio, Avrebbe preferito, e lo 
aveva dichiarato l'altro gior
no, una cerimonia privata Ma 
Un dalle prime ore di Ieri mat
tina, Il campus della «Yonsel 
university» di Seul traboccava 
di gente venuta da ogni dove 
Studenti, cerio, e a decine di 
migliaia anima e motore del 
moti di giugno che hanno Im
posto al presidente Chun la 
•scelta» di adottare ampie 
concessioni democratiche e 
di Indire le elezioni dirette del 

Sudafrica 
Rapporto 
sulla morte 
di Machel 
••JOHANNESBURG Una 
commissiono d'Inchiesta di 
sol persone ha prodotto ben 
136 pagine, difluw Ieri a Jo
hannesburg, per dimostrare 
che II Sudafrica è totalmente 
estraneo ali incidente aereo 
In cui 11 19 ottobre dell'anno 
«corso e morto l'allora presi
dente del Mozambico Samora 
Machel assieme a 34 persone 
del governo e dell'entourage 
presidenziale Come si riso»» 
dei4 l'aereo di Samora, un Tu-
polav di labbrlcailane sovieti
ca, «I schiantò a Mbuzinl sul 
confine tra Sudafrica e Mo-
gamtalco OH Stati dell'area 
non hanno mal fatto mistero 
di considerare l'Incidente un 
attentato di Pretoria 

Nel rapporto del sei la tota
le responsabilità dell'accadu
to è Imputata al piloti sovieti
ci In primo luogo perche non 
avevano caricato carburante a 
sufficienza, infecondo luogo 
perche «l'equipaggio non se
gui le procedure d atterraggio 
richieste per l'avvicinamento 
strumentale, continuando la 
discesa secondo le regole del 
volo a vista, al buio, con le 
nuvole e Ignorando il sistema 
d'allarme che entra In funzio
ne all'approssimarsi del suo
la» Tanlo 11 Mozambico che 
l'Unione Sovietica hanno Im
mediatamente fatto sapere di 
ritenere II rapporto sudafrica
no privo di qualsiasi fonda
mento 

capo dello Stato Ma Ieri nel 
campus della più famosa uni
versità di Seul c'erano anche 
operai, Impiegati, membri di 
gruppi religiosi, gente comu
ne che non è voluta mancare 
ai «funerali democratici del 
popolo» Indetti per il giovane 
Lee Han Yul 

E allora sua madre, con la 
voce rotta davanti a una folla 
che ormai contava più di due
centomila persone, ha afferra
to Il microfono per prendere 
la parola net corso dell'omelia 
funebre e poi, sopraffatta dal
l'emozione, e svenuta Quel 
feretro, coperto dalla bandie
ra sudcoreana, era diventato 
un tragico simbolo anllgover-
natlvo, e II ventenne Lee Han 
Yul un giovanissimo martire 
della lotta della gente sudo-
creana contro la dittatura, 

contro te violenze della poli
zia e per la democrazia 

A poco, dunque, è servita 
l'amnistia per oltre 2 300 op
positori del regime che lo 
stesso presidente Chun Doo 
Hwan aveva ufficializzato, 
con un annuncio pubblico, 
poche ore prima del corteo 
funebre nel tentativo di cal
mare I opposizione Anzi a 
guidare la più grande manife
stazione di tutti i tempi della 
capitale sudcoreana, c'erano 
proprio 1 principali leader del
ie opposizioni Primo fra tutti 
Klm Dae-Jung tornato in li
bertà dopo sette anni di pri
gionia E con lui erano anche 
il pastore protestante Mun Ut 
Kwan, il vicepresidente del 
consiglio nazionale per la co
stituzione democratica, Klm 
Myung Yoon, organizzatore 
delle «lotte di giugno» e Klm 
Young Sam, presidente del 
partito democratico per la riu-
nillcazlone 

L imponente corteo ha Ini
ziato a sfilare per le strade del
la capitale poco dopo le dodi
ci Migliaia di agenti di polizia 
erano stati mobilitati la ten 
sione era attissima A mano a 
mano che procedeva per le 
strade della città che sarà la 

prossima sede del giochi 
olimpici, il corteo aumentava 
di grandezza e di -qualità» 
non erano solo I giovani a sfi
lare, ma migliala di esponenti 
del ceto medio, quella stessa 
classe che II regime credeva 
di avere dalla propria parte 
grazie al benessere economi
co conquistato dal paese negli 
ultimi anni Lungo I tre chilo
metri percorsi dal corteo, tutti 
I negozianti hanno chiuso bot
tega, e I propnetan si sono ac
codati Molti uomini d'affan 
hanno intenotto II lavoro per 
uscire per le strade e unirsi ai 
manifestanti cantando con lo
ro gli stessi rami rìvoiuzonarl 

Il funerale pacifico del gio
vane Lee si è trasformato a 
poco a poco in quello che il 
governo temeva una colossa
le manifestazione contro il re
gime E la tensione è cresciu
ta Nella piazza del municipio, 
quando i manifestanti si sono 
accorti che la bandiera nazio
nale non era a mezz'asta in 
segno di lutto, alcune centi
naia di giovani hanno allora 
fatto irruzione nell edificio, 
hanno rotto i vetri di una fine
stra e hanno esposto una gi
gantografia del volto del gio
vane studente ucciso Davanti 

Un momento della manifestazione a Seul 

ali hotel Plaza, dove sono 
esposte una dozzina di ban
diere di altrettante nazioni, 
quelle americane e giappone
si sono state date alle fiamme 
La stessa sorte è toccata a una 
bandiera olimpica esposta in 
un altro palazzo governativo 
Gli Incidenti sono scoppiati 
quando una frangia del corteo 
si e staccata dal percorso sta
bilito e ha cercato di raggiun
gere la «Casa blu» Un migliaio 
di poliziotti in assetto anti-
sommossa nei cui ranghi c'e
rano anche alcune centinaia 
di «super agenti» esperti in arti 
marziali, li hanno affrontati e 
ricacciati indietro a colpi di 
sfollagente e con I calci del 
fucili Subito dopo, quando 
dal piccolo corteo di manife

stanti ancora si levavano gnda 
di «democrazia» e «vendetta 
per U è Han Yul» sono inter
venuti gli autoblindo EI inte
ra zona e stata avvolta da 
un unica, gigantesca nuvola di 
fumo acre, quello dei gas la
crimogeni Nel panico genera
le la polizia ha arrestato alcu
ne decine di manifestanti Ma 
la [olla non si e dispersa i ma
nifestanti si sono ntrovati in 
zone più «sicure» della città 

Quando in serata la situa
zione nella capitale e tornata 
tranquilla I disordini sono ri
presi nella città di Kwangju, 
dove era nato lo studente uc
ciso Qui, ieri sera, è giunta la 
salma di Lee, accompagnata 
da oltre cento autobus che 

hanno percorso in corteo I 
trecento chilometri di auto
strada che dividono la cittadi
na da Seul Ad attendere il fe
retro c'erano duecentomila 
persone un terzo degli abi
tanti della citta che hanno in
vaso le strade nonostante il fit
tissimo lancio di lacrimogeni 
sparati dalla polizia 

Lee Han Yul è stato seppel
lito al cimitero cittadino, lo 
slesso dove riposano le vitti
me della rivolta di Kwangiu 
del maggio '80 repressa dalla 
polizia con un bilancio ufficia
le di 193 morti ma in quel ci
mitero, dicono le fonti del
l'opposizione, sono invece 
seppelliti oltre duemila dimo
stranti uccisi in quei giorni dal
la polizia 

Dopotutto 
il biberon 
none 
così cattivo 

SI chiama «Katya», è una piccola 
leonessa marina dello zoo dì Ba
silea, che è già diventata la ma
scotte del bambini che visitano il 
parco degli animali della città 
svizzera Luomo nella foto è un 

_ addetto dello zoo che la sta im
boccando con un biberon pieno 

di latte la madre della piccola «Katya», inlatti, non ha abbastan
za latte, e allora si e dovuti far ricorso all'allattamento artificiale 
Ma la piccola leonessa marina non sembra notare la differenza 

Nei pressi del più grosso terminale del Kuwait 

L'Iran attacca petroliera Usa 
Washington minimizza 
Una cannoniera iraniana ieri mattina ha sparato 18 
colpi di cannone contro una superpetroliera ameri
cana battente bandiera liberiana nei pressi del più 
grosso terminale petrolifero del Kuwait, Al Ahmadi. 
Sono seguite minacce di Teheran agli Usa che per 
ora hanno deciso di non compiere rappresaglie, ma 
la Camera ha votato per un rinvio di 90 giorni dell'o
perazione protezione petroliere del Kuwait. 

( • I WASHINGTON «Senza 
chiederci alcun dato, il nome 
della nave, la nazionalità, da 
dove venivamo e dove stava
mo andando, hanno comin
ciato a spararci addosso Ab
biamo contato 18 colpi di 
cannone Quando hanno fini
to, hanno cambiato rotta e se 
ne sono andati» Il racconto 
quantomai succinto è del co
mandante della «Peconlc», 
una superpetroliera america
na battente bandiera liberia
na, attaccata con metodi a dir 
poco pirateschi da una canno
niera iraniana alle 10 di Ieri (In 
Italia erano le 9) nel pressi del 
più grosso terminale petrolife
ro del Kuwait, Al Ahmadi I 
«Lloyds» dì Londra hanno 
confermato immediatamente 
la notizia rendendo noto che 
la «Peconic», suhito dopo es
ser stata colpita ha lanciato 
IS o s , arenandosi in fiamme 
a sud-est di Al Ahmadl A bor
do non ci sarebbero né morti 

né feriti Nel pomeriggio il co 
mandante dei «Peconic» Mi
chael Monoglos è stato rag
giunto via radio dalla stazione 
televisiva americana «Cbs» e 
ha potuto raccontare come 
erano andati i fatti Dal termi
nale petrolifero sono state in
viate alla volta della superpe
troliera delle lance di salva 
tagglo 

Non bastassero le cannona
te Radio Teheran ieri ha nuo
vamente messo in guardia gli 
Stati Uniti dal mettere le pe
troliere del Kuwait sotto la lo
ro protezione Entrando nel 
Golfo, ha tuonato I emittente 
gli Usa «si infileranno nelle 
sabbie mobili con conseguen
ze per loro ancora più penco-
loie del Libano e del Viet
nam» L'amministrazione Rea-
gan è stata poi invitata a pre
parare altre bandiere a stelle e 
a strisele, oltre alle 11 che in
tende issare sulle petroliere 

del Kuwait serviranno infatti 
per coprire le bare contenenti 
le salme «dei militari entrati in 
zone pericolose» 

Dal canto loro gli Stati Uniti 
per il momento hanno deciso 
di mantenere i nervi saldi II 
portavoce del presidente Mar
lin Fitzwater dopo aver 
espresso tutta la deplorazione 
della Casa Bianca ha fatto sa
pere che gli Usa non compi
ranno rappresaglie in risposta 
ali attacco iraniano Fltzwater 
si è poi lanciato in una dura 
reprimenda contro la Camera 
americana accusata di con
durre una «diplomazia paralle
la» allo scopo di ritardare la 
messa in atto del progetto sta
tunitense di proteggere le pe
troliere del Kuwait len sera 
anche il Senato ha espresso lo 
stesso voto, 56 a 42 II proget
to - ha affermato il portavoce 
- seguirà il suo iter e dovreb
be aver inizio attorno alla me
tà di luglio Le Ere delia Casa 
Bianca sono state provocate 
dal voto del Congresso che a 
larga maggioranza 222 con
tro 184, ha approvato nella 
notte di mercoledì un emen
damento volto a rimandare di 
90 giorni il piano di Reagan 
per le petroliere del Kuwait 
«La Camera - ha concluso Fl
tzwater - vuole che il petrolio 

continui a scorrere, vuole che 
la guerra del Golfo abbia fine, 
vuole la pace e la stabilità, 
vuole la collaborazione dei 
nostri amici e alleati, ma non 
vuole assumenti responsabili
tà Intanto la notizia dell'attac
co iraniano alla superpetrolie
ra americana ha spinto al rial
zo il prezzo del greggio sui 
mercati statunitensi 18 cente
simi in più al barile oltre la 
barriera dei 21 dollari 

Sul fronte delle iniziative di
plomatiche volte a trovare 
una soluzione pacifica alla 
guerra Iran-lrak va segnalata 
la missione a Londra di una 
delegazione della Lega araba 
guidata dal ministro degli 
Esten giordano Taher El Ma-
srì La delegazione, di cui fan
no parte anche i governi di 
[rate, Tunisia e Arabia Saudita 
sta visitando i paesi membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell'Orni per pro
muovere un'iniziativa di pace 
Dal canto suo la Gran Breta
gna, per bocca della Thatcher 
e del ministro degli Esten Ho-
we, si e detta favorevole a 
un'iniziativa del Consiglio 
Onu Una sua risoluzione do
vrebbe imporre il cessate 11 
fuoco e il blocco delle fornitu
re di armi al paese che non lo 
nspettasse 

L'incontro a Ginevra 
Faccia a faccia di 2 ore 
tra Peres e Mubarak 
sulla conferenza di pace 
• i GINEVRA II ministro 
israeliano degli Esten Shtmon 
Peres ha melato len sera, al 
termine di un colloquio di due 
ore con il presidente egiziano 
Mubarak, 1 esistenza di un do
cumento amencano che sa
rebbe stato accettato da Egit
to, Giordania e Israele come 
•base di lavoro» per avviare a 
soluzione la cnsi del Medio 
onente Egli non ha voluto 
svelame I dettagli, ma ha det
to che sul principale ostacolo 
che attualmente si oppone al
la convocazione di una confe
renza di pace - il problema 
della rappresentanza palesti
nese - il piano americano ri
prende le tre esigenze più vol
te prospettate da Israele pre
senza dei palestinesi nell am
bito di una delegazione con
giunta con la Giordania, ac
cettazione da parte di tutti 1 
partecipanti delle nsoluzloni 
242 e 338 dell'Orni e rinuncia 
alla violenza e al terronsmo 

Peres e Mubarak sono rana-
stl a colloquio per oltre due 
ore, in una «suite» al diciotte
simo piano dell'hotel Inter-
Continental Per venti minuti i 
due statisti sono stati affianca
ti dai nspettivi collaboratori, 
ministri e segretari sono poi 
usciti lasciando Peres e Muba
rak che conversavano da soli 
senza neppure I interprete 
Sul colloquio gli egiziani non 
si sono pronunciati con di
chiarazioni di sorta, Peres in
vece ne ha parlato con i gior
nalisti. Ha definito l'incontro 
•eccezionalmente positivo», e 

Argentina 

Nuovo 
allarme 
di Alfonsin 
• i BUENOS AIRES Secondo 
allarme in due giorni del presi
dente argentino Raul Alfon
sin la democrazia è in perico
lo, minacciata dalle destre 
che ordiscono per «destabiliz
zare il governo» Parlando a 
Moron, vicino alla capitale, 
Alfonsin ha detto che l'ondata 
di attentati che ha investito 11 
paese proviene dall'estrema 
destra «I nemici della demo
crazia sanno che si avvicina la 
loro line e ricorrono ad ogni 
mezzo per restaurare l'autori
tarismo» Ha poi accennato al
la profanazione della salma di 
Peron e all'attentato compiu
to nel mausoleo dello scom
parso leader radicale Ricardo 
Baìbin gli argentini devono 
«dare una nsposta matura agli 
ultra che intendono sconvol
gere la nostra società», ha det
to Sul fronte delle indagini 
per la profanazione della tom
ba di Peron l'unica novità è 
una telefonala al deputato pe
nalista Raul Cangnano al qua
le un anonimo ha promesso di 
nvel cui sarebbero le mani 
amputate alla salma del «Cau
dillo» Martedì alla Camera il 
ministro degli Interni Troccoh 
aveva condiviso la tesi del 
presidente Alfonsin secondo 
cui gli attentati delle ultime 
settimane vengono dall'estre
ma destra La polizia indaga 
sui gruppi paramilitari durante 
la dittatura 

ha detto che sono stati com
piuti «progressi sostanziali». CI 
sono ancora «parecchie diffi
coltà», ma I ormai certa ricon
ferma di Mubarak alla guida 
dell Egitto «conferisce stabili
tà e credibilità alla strategia 
della pace nel Medio oriente» 

In questo ottimismo Peres è 
confortato dal «ruolo costrut
tivo» svolto negli ultimi tempi 
dalla diplomazia sovietica, 
Quanto alla Conferenza di pa
ce, egli ha detto che la riunio
ne deve essere intesa come 
«un mezzo per facilitare ed 
aprire II negoziato», che do
vrebbe quindi svolgersi attra
verso una serie di trattative bi
laterali Molli punti debbono 
essere ancora chianti, ed a 
questo sta lavorando II segre
tario generale delle Nazioni 
Unite Perez de Cuellar. Ma «la 
situazione continua ad avan
zare e a cambiare» Infatti do
po Mubarak il ministro Israe
liano ha Incontrato proprio 
Perez de Cuellar, col quale è 
rimasto a colloquio per oltre 
un ora E nella tarda serata ha 
incontrato II ministro degli 
Esteri della Danimarca, nella 
sua qualità di presidente di 
turno della Cee. 

GII Incontri sono avvenuti 
nell ambito della settima con
ferenza ministeriale dell'Un-
ctad (Conferenza delle Nazio
ni Unite per II commercio e lo 
sviluppo) che si è aperta Ieri a 
Ginevra per concludersi II 31 
luglio, e che sarà occasione di 
incontri politici ad alto livello 
(sono attesi anche Mitterrand 
e Arafat) 

Filippine 
Sventato 
golpe 
di Marcos 
• • WASHINGTON Le Filippi
ne hanno rischiato, pare saba
to scorso, un colpa di Stato 
dell'ex d'"atore Ferdinando 
Marcos Lo hanno rivelato ieri 
fonti amencane e di Manila. Il 
piano prevedeva che Marco* 
sarebbe arrivato In aereo a 
Manila tra 11 fuoco dell'arti
glieria, mentre 1 Ornila uomini 
ai suoi ordini con cannoni, 
missili e carri armati Invadeva
no Il paese Primo obiettivo 
era il sequestro e torse l'ucci
sione dell'attuale presidente 
Corazon Aquino II complot
to, organizzalo da Marena as
sieme a importanti trafficanti 
d armi, è stato sventalo anco
ra una volta da Washington 
(lo scorso gennaio Marcos tu 
bloccato poco prima di im
barcarsi su un aereo diretto a 
Manila) Il piano del golpe è 
emerso grazie alla registrazio
ne delle telefonate tra l'ex dit
tatore e 1 trafficanti, e Reagan 
ha confinato Marcos nell'isola 
di Oahu nelle Hawai dove ri
siede in dorato esilio, intiman
dogli di non allontanarsi sen
za il permesso delle autorità 
d immigrazione La presiden
te Aquino si è detta «molto fe
lice» dell'intervento delie au
toma americane che hanno 
«dissuaso» Marcos a tentare il 
golpe, scoperto grazie a un 
avvocato, il cui nome non i 
stato reso noto, che registro 
segretamente tre ore di con
versazioni telefoniche con 
Marcos e inviò i nastri alle au
torità filippine a Pangi 

Una delegazione del ministero della Difesa è giunta a Mosca 
Un generale dice: «Le prove sovietiche non hanno valore» 

L'Italia ora indaga su 
Dopo anni di ritardi e di inspiegabili rifiuti a pren
dere contatti con Mosca, una delegazione italiana, 
guidata dal sottosegretario alla Difesa Tommaso 
Blsagno, è giunta In Unione Sovietica per prendere 
visione del materiali raccolti dalle automa sulla 
«presunta» strage dei soldati italiani a Leopoli da 
parte del nazisti. Ma per il generale Bertlnan quella 
documentazione «non ha alcun valore». 

DAL NOSTRO COfWISPQNDeNTE 

QIULIETTO CHIESA 

Mt MOSCA L'eccidio del 
duemila soldati e ufficiali Ita
liani a Leopoli, nell autunno 
1843, continua a rimanere 
«presunta» per la Commissio
ne di Indagine storica del mi
nistero della Difesa italiano 
Lo ha detto lori al giornalisti II 
presidente della Commissio
ne, sottosegretario Tommaso 
Blsagno, giunto finalmente a 
Mosca alla testa di una dele
gazione che ha incontrato ieri 
il vico procuratore capo del-

I Urss Olog Soroka La dele
gazione (di cui fanno parte 
anche il professor Enrico Ser
ra, capo del servizio storico e 
di documentazione del mini
stero degli Esteri il generale 
Pierluigi Bertinarl, capo del 
servizio storico dell'esercito e 
II colonnelli Maslroenl e Scre
panti) si é recata Ieri a Leopo
li, prima di tornare In Italia, 
per prendere visione di altri 
materiali raccolti dalle autori
tà Inquirenti sovietiche Du

rante I incontro alla Procura 
generale - sempre secondo le 
dichiarazioni del sottosegreta
rio Blsagno - «da entrambe le 
parti è stata ribadita la volontà 
di collaborare per giungere al
la verità» 

Per quanto concerne la 
commissione italiana, ha pro
seguito Blsagno «non vi sono 
preconcetti ne pregiudiziali 
Il nostro compito è quello di 
esaminare la documentazione 
disponibile e che potrà essere 
ultenormente reperita e trarre 
poi le dovute conclusioni» 
Una dichiarazione prudente e 
disponibile che ha fatto il paio 
con quelle rilasciate dai rap 
presentanti sovietici Pavel La-
ptev e Vladimir Andreev - en
trambi aiutanti del procurato
re generale - al termine del 
colloqui La parte Italiana ha 
comunque sostanzialmente ri
fiutato la proposta sovietica di 
costituire uno commissione 

consultiva bilaterale per il pro
seguimento delle ncerche, 
adducendo a giustificazione 
la «differenza degli ordina
menti» e il nschio che «ciò 
porterebbe a mutili lungaggi
ni» 

L'Intesa raggiunta prevede 
dunque uno scambio di docu
mentazione «attraverso i nor
mali canali diplomatici» Ma 
atte equilibrate dichiarazioni 
dei sottosegretano Blsagno ha 
fatto riscontro I atteggiamen
to del tutto pregiudiziale del 
generale Bertinan che In evi 
dente dissonanza con Blsa
gno, ha non solo negato ogni 
valore (prima ancora dì averle 
potute esaminare in dettaglio) 
alle testimonianze orali del 
cittadini sovietici, ma si é lan
ciato In una requisitoria che si 
proponeva dì demolire anche 
I intera documentazione rac
colta dalla commissione 

straordinana sovietica nell'e 
state del 1944, sugli eccidi na 
zisti a Leopoli 

Secondo il generale quella 
documentazione «non ha al
cun valore», mentre dei tutto 
degna di fede sarebbe quella 
raccolta negli archivi tedeschi 
di Bonn. Koblenza e Friburgo 
Inoltre egli ha perentonamen-
te affermato che dai campi di 
concentramento tedeschi n-
tomarono 610 mila italiani e 
che i decessi venlicatisi al lo
ro intemo possono vanare 
«da un minimo di 28 mila a un 
massimo di 45 mila pngionie-
ri» Tutti - ha poi precisato -
morti di stenti e di malattie e 
non per azioni di sterminio 
insomma, secondo il generale 
I nazisti si sarebbero limitati a 
maltrattare I prigionieri italia
ni, mentre non risulterebbero 
episodi di fucilazioni in mas
sa eccetto quelli delle stragi a 
Celalonla e Coriù 
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